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COVID 19 – Informativa preliminare 

 

Fonte: Ministero della salute – www.salute.gov.it 

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi a 
moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome respiratoria 
mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe 
acute respiratory syndrome). Sono chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla loro 
superficie. 

I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi, se pur 
raramente, possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffondersi nella popolazione. Un nuovo 
coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato nell'uomo. 
In particolare quello denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non è mai stato 
identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019. 

Nella prima metà del mese di febbraio l'International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV), che si 
occupa della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, genere, famiglia, ecc.), ha 
assegnato al nuovo coronavirus il nome definitivo: "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" 
(SARS-CoV-2). Ad indicare il nuovo nome sono stati un gruppo di esperti appositamente incaricati di 
studiare il nuovo ceppo di coronavirus. Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello di 
quello che ha provocato la Sars (SARS-CoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2. 

Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV). 

Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS ha annunciato che la 
malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la sintesi 
dei termini CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019. 

Sintomi 

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà 
respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, 
insufficienza renale e persino la morte. In particolare: 

 I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a 
moderate, come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi 
possono includere: 

o naso che cola 
o mal di testa 
o tosse 
o gola infiammata 
o febbre 
o una sensazione generale di malessere. 

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come 
raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. 
Raramente può essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con 
malattie preesistenti, quali diabete e malattie cardiache. 

Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore comune e 
del virus dell’influenza è possibile, in caso di sospetto, effettuare esami di laboratorio per confermare la 

http://www.salute.gov.it/
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diagnosi. Sono a rischio di infezione le persone che vivono o che hanno viaggiato in aree infette dal nuovo 
coronavirus, soprattutto in Cina. Pochi altri casi si sono manifestati in coloro che hanno vissuto o lavorato a 
stretto contatto con persone infettate in Cina. 

Trasmissione 

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le 
goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

 la saliva, tossendo e starnutendo; 
 contatti diretti personali; 
 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere 
manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

Nuovo coronavirus: il punto sui meccanismi di trasmissione 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione 
del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che sviluppino sintomi. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici contaminate. E’ 
comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. Anche 
l’uso di detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus, quali i disinfettanti contenenti alcol 
(etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina). 

Le malattie respiratorie normalmente non si trasmettono con gli alimenti. Anche qui il rispetto delle norme 
igieniche è fondamentale. 

Trattamento 

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono disponibili, 
al momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del paziente e la terapia di 
supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio. 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO & MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

PREREQUISITO 

Il prerequisito, sempre applicabile, risiede nel rispetto delle imposizioni di legge promulgate dalle Istituzioni 

preposte (Presidente della Repubblica, Consiglio dei Ministri e proprio Presidente del Consiglio dei Ministri, 

Ministero della Salute, altri eventuali Ministeri competenti, Regione, Ente Locale / Comune, ASST, ATS ecc.) 

mediante l’emanazione non solo di testi di legge, ma anche di circolari, chiarimenti, raccomandazioni ed 

altri atti ufficiali. 

Tra gli altri atti e provvedimenti esistono i seguenti: 

- Circolare del Ministero della Salute 03/02/2020 

- Ordinanza del Ministero della Salute d’intesa con il Presidente di Regione Lombardia del 21/02/2020 

- Decreto-legge 23/02/2020 n.6 

- DPCM 23/02/2020 

- DPCM 08/03/2020 e DPCM 09/03/2020 (1) 

- DPCM 11/03/2020 

- Ordinanza del Ministero della Salute d’intesa con il Presidente di Regione Lombardia del 23/02/2020 

- Ordinanza del Ministero della Salute d’intesa con il Presidente di Regione Piemonte del 23/02/2020 

- Ordinanza del Ministero della Salute d’intesa con il Presidente di Regione Veneto del 23/02/2020 

- Ordinanza del Ministero della Salute d’intesa con il Presidente di Regione Emilia-Romagna del 23/02/2020 

- Ogni altra ordinanza di intesa tra Ministero della Salute e Presidenti di altre Regioni 

- Ordinanze Comunali 

- Ordinanze del Prefetto competente per territorio 

A tali decreti, ed ai successivi, si rimanda innanzitutto per la definizione della necessità di: 

- sospensione dell’attività lavorativa dell’azienda ove possibile; 

- interdizione al lavoro di coloro che risiedano nei Comuni già individuati nella cosiddetta “area rossa” a cui 

è succeduta l’individuazione ad opera del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, 

recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 

territorio nazionale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.62 del 9 marzo 2020” l’individuazione dell’Italia 

quale “Zona Protetta”; 

                                                           
1 Con l'entrata in vigore del DPCM 11 marzo 2020 cessano di produrre effetti, ove incompatibili, le misure di cui al  

DPCM 8 marzo 2020 e DPCM 9 marzo 2020. 
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- interdizione al lavoro per coloro che dichiarino spontaneamente di essere transitati o di aver sostato nei 

Comuni di cui al punto precedente a decorrere dal 1 Febbraio 2020 (cfr. DPCM 23/02/2020 Art.2), per i 

quali corre l’obbligo privato di segnalare tale condizione al Dipartimento di prevenzione dell’azienda 

sanitaria competente per territorio, ai fini dell’adozione, da parte dell’autorità competente, di ogni misura 

necessaria, ivi compresa la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva; 

- adozione delle massime cautele per limitare il contatto tra persone e quindi i potenziali rischi di contagio, 

tra le quali: 

1. attuazione massima della modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al 

domicilio dei dipendenti o in modalità a distanza; 

2. incentivazione delle ferie e dei congedi retribuiti nonché degli ulteriori strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva; 

3. sospensione delle attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 

4. assunzione dei protocolli di sicurezza anti-contagio e contenimento del rischio contagio mediante 

l’adozione di strumenti di protezione individuale per i dipendenti che nello svolgimento delle 

mansioni non possano rispettare la distanza interpersonale di un metro da altre persone; 

5. svolgimento frequente delle operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro.  

 

ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI 

Nel D.Lgs. 81/08 è presente un capitolo espressamente dedicato al rischio biologico, ovvero il Titolo X, che 

all’art. 271, definisce le norme per la valutazione del rischio.  

L’Art. 266 D.Lgs. 81/2008 rubricato “Campo di applicazione”, al comma 1, disciplina invece l’ambito di 

applicazione: Le norme del presente titolo (agenti biologici) si applicano a tutte le attività lavorative nelle 

quali vi è rischio di esposizione ad agenti biologici. 

Il capitolo dedicato al rischio biologico riguarda le attività lavorative ove ci sia un rischio da esposizione ad 

agenti biologici, ove l’attività lavorativa sia quella intesa nel senso espresso sopra, ovvero ove si possa 

parlare di esposizione professionale, che tenga quindi conto della reale esposizione deliberata ad agenti 

biologici. 

A rafforzare tale concetto, la stessa normativa precisa nel successivo art. 271 comma 4 come “Nelle attività, 

quali quelle riportate a titolo esemplificativo nell’Allegato XLIV, che, pur non comportando la deliberata 

intenzione di operare con agenti biologici, possono implicare il rischio di esposizioni dei lavoratori agli stessi, 

il datore di lavoro può prescindere dall’applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 273, 274, commi 1 e 

2, 275, comma 3, e 279, qualora i risultati della valutazione dimostrano che l’attuazione di tali misure non è 

necessaria.” 

 L’allegato 44 al D.Lgs. 81/2008 è esemplificativo e riporta i seguenti casi che rientrano nelle situazioni di 

rischio accidentale aggravato, ovvero:  

1. Attività in industrie alimentari. 

2. Attività nell’agricoltura. 

3. Attività nelle quali vi è contatto con gli animali e/o con prodotti di origine animale. 

4. Attività nei servizi sanitari, comprese le unità di isolamento e post mortem. 
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5. Attività nei laboratori clinici, veterinari e diagnostici, esclusi i laboratori di diagnosi microbiologica. 

6. Attività impianti di smaltimento rifiuti e di raccolta di rifiuti speciali potenzialmente infetti. 

7. Attività negli impianti per la depurazione delle acque di scarico. 

 L’elenco non è esaustivo, ma chiarisce l’alveo in cui bisogna ricercare le condizioni di “rischio accidentale 

aggravato”, ovvero ove il rischio non sovrapponibile a quello della popolazione. 

Tutto ciò premesso emerge come le mansioni svolte dai dipendenti della società non configurino un rischio 

professionale biologico. 

Ciò comporta che nella piena diligenza del Datore di Lavoro e nel rispetto dell’art.2087 c.c., vengono 

adottate le sole misure di prevenzione, come già previsto dal Ministero e degli enti sanitari preposti, nelle 

recenti pubblicazioni, tramite l’adozione di cautele dettate dall’autorità, oltre al dovere di mantenersi 

aggiornati sulla loro evoluzione. In tal senso, sono state predisposte comunicazioni ed informative 

chiarificatrici delle misure generali da adottare (come da allegati), nonché valutate e ove possibile messe a 

disposizione misure quali smart working, permessi retribuiti e ferie per ridurre i rischi di contagio.  

Considerato che l’attività svolta dall’azienda non rientra tra quelle che prevedono una esposizione di natura 

professionale al rischio biologico da Corona Virus, per i seguenti motivi: 

- la mansione svolta non comporta la necessità di lavorare con soggetti positivi al Covid 19 

si comunica che al fine di prevenire il rischio generico di diffusione del virus, nel rispetto delle direttive 

fornite dal ministero della salute, il datore di Lavoro, oltre ad avere informato tutti i lavoratori in ordine ai 

corretti comportamenti da tenere (vedasi decalogo), ha adottato i seguenti presidi: 

 

 

  

Distribuzione DPI.       SI NO 

Mascherine    

Guanti    
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A livello procedurale sono stati introdotti ed applicati i seguenti presidi 

 

Procedure  SI NO 

Smart working   

Tele lavoro              

Travel policy                

Gestione contingentata degli ingressi   

Eliminazione spazi ristoro comuni   

   

 

Si evidenzia infine come, nel rispetto delle indicazioni dell’Autorità Garante italiana per la Protezione 

dei Dati Personali, il Datore di lavoro abbia dato indicazione di non raccogliere informazioni relative allo 

stato di salute o agli spostamenti extra lavorativi di dipendenti, demandando al medico competente, o 

al RSPP di mantenere la sorveglianza sanitaria e di procedere alle comunicazioni con la ATS 

competente. 
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ALLEGATO 1 – OPUSCOLO INFORMATIVO 

Fonte: Ministero della salute – www.salute.gov.it 

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi a 
moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome respiratoria 
mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe 
acute respiratory syndrome). Sono chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla loro 
superficie. 

I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi, se pur 
raramente, possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffondersi nella popolazione. Un nuovo 
coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato nell'uomo. 
In particolare quello denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non è mai stato 
identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019. 

Nella prima metà del mese di febbraio 2020 l'International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV), che 
si occupa della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, genere, famiglia, ecc.), ha 
assegnato al nuovo coronavirus il nome definitivo: "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" 
(SARS-CoV-2). Ad indicare il nuovo nome sono stati un gruppo di esperti appositamente incaricati di 
studiare il nuovo ceppo di coronavirus. Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello di 
quello che ha provocato la Sars (SARS-CoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2. 

Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV). 

Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS ha annunciato che la 
malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la sintesi 
dei termini CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019. 

Sintomi 

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà 
respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, 
insufficienza renale e persino la morte. In particolare: 

 I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a 
moderate, come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi 
possono includere: 

o naso che cola 
o mal di testa 
o tosse 
o gola infiammata 
o febbre 
o una sensazione generale di malessere. 

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come 
raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. 
Raramente può essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con 
malattie preesistenti, quali diabete e malattie cardiache. 

http://www.salute.gov.it/
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Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore comune e 
del virus dell’influenza è possibile, in caso di sospetto, effettuare esami di laboratorio per confermare la 
diagnosi.  

 

Trasmissione 

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le 
goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

 la saliva, tossendo e starnutendo; 
 contatti diretti personali; 
 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere 
manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

Nuovo coronavirus: il punto sui meccanismi di trasmissione 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione 
del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che si sviluppino i sintomi. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici contaminate. E’ 
comunque utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. Anche l’uso di 
detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus (disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o a 
base di cloro all’1% (candeggina). 

Le malattie respiratorie normalmente non si trasmettono con gli alimenti. Anche qui il rispetto delle norme 
igieniche è fondamentale. 

Trattamento 

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono disponibili, 
al momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del paziente e la terapia di 
supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio. 

 

Prevenzione 

È possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo sé stessi e gli altri, seguendo alcuni accorgimenti: 

Proteggi te stesso 

Lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzione alcolica (dopo aver tossito/starnutito, dopo aver 
assistito un malato, prima durante e dopo la preparazione di cibo, prima di mangiare, dopo essere andati in 
bagno, dopo aver toccato animali o le loro deiezioni o più in generale quando le mani sono sporche in 
qualunque modo e per qualunque ragione). 
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In ambito assistenziale (ad esempio negli ospedali) segui i consigli degli operatori sanitari che forniscono 
assistenza. 

Non è raccomandato l’utilizzo generalizzato di mascherine chirurgiche in assenza di sintomi. 

Proteggi gli altri 

 Se hai una qualsiasi infezione respiratoria copri naso e bocca quando tossisci e/o starnutisci (gomito 
interno/fazzoletto); 

 Se hai usato un fazzoletto buttalo dopo l’uso; 
 Lavati le mani dopo aver tossito/starnutito. 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare una mascherina solo se si sospetti di aver 
contratto il nuovo coronavirus ed esistano presenti sintomi quali tosse o starnuti o se ci si prende cura di 
una persona con sospetta infezione da nuovo coronavirus. In tal caso deve essere contattato il numero 
gratuito 1500 istituito dal Ministero della Salute. 

Cosa posso fare per proteggermi? 

Mantieniti informato sulla diffusione dell’epidemia, consultando i dati disponibili sul sito dell'OMS e 
adottando le seguenti misure di protezione personale: 

 lavarsi spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni a base di alcol per eliminare il virus dalle 
mani; 

 mantenere una certa distanza – almeno un metro – dalle altre persone, in particolare quando 
tossiscono o starnutiscono o se hanno la febbre, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva e 
può essere trasmesso col respiro a distanza ravvicinata; 

 evitare di toccarsi occhi, naso e bocca con le mani se si è affetti da febbre, tosse o difficoltà 
respiratorie e si sono effettuati viaggi di recente in Cina o nelle aree a protezione rafforzata, o si è stati 
a stretto contatto con una persona ritornata dalla Cina e affetta da malattia respiratoria; 

 se si presenta febbre, tosse o difficoltà respiratorie e si sono effettuati viaggi recenti in Cina o se si 
è stati a stretto contatto con una persona ritornata dalla Cina e affetta da malattia respiratoria, 
bisogna segnalarlo al numero gratuito 1500, istituito dal Ministero della salute. Va ricordato che 
esistono diverse cause di malattie respiratorie e il nuovo coronavirus può essere una di queste. Se 
esistono sintomi lievi e non si è stati recentemente in Cina o a contatto con persone contagiate in Italia 
o nelle zone ad alta diffusione del contagio, è necessario rimanere a casa fino alla risoluzione dei 
sintomi applicando le misure di igiene, che comprendono l’igiene delle mani (lavare spesso le mani con 
acqua e sapone o con soluzioni alcoliche) e delle vie respiratorie (starnutire o tossire in un fazzoletto o 
con il gomito flesso, utilizzare una mascherina e gettare i fazzoletti utilizzati in un cestino chiuso 
immediatamente dopo l'uso e lavare le mani); 

 per quanto sia difficile e per quanto sia uno sforzo, bisogna evitare situazioni di aggregazione, sia 
sul lavoro (macchinetta del caffè o altre situazioni di pausa collettiva) sia fuori dal lavoro, almeno fino a 
quando l’emergenza in Italia non sarà rientrata. 

Se presenti sintomi come quelli descritti, informa immediatamente il Datore di lavoro se ti trovi al lavoro, 
altrimenti fai una telefonata in azienda prima di andare al lavoro. 

In base alle attuali leggi in vigore, il lavoratore è pregato di segnalare spontaneamente al Datore di Lavoro 
di essere transitato o di aver sostato nei Comuni oggetto di ordinanza a decorrere dal 1 Febbraio 2020 (cfr. 
DPCM 23/02/2020 Art. 2): inutile riportare in questa sede i Comuni già individuati quale “zona rossa” 
poiché l’elenco si è esteso a tutta l’Italia quale area a protezione rafforzata. Ne conseguirà che il lavoratore 
avrà l’obbligo privato di segnalare tale condizione al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 

https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports/
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competente per territorio, ai fini dell’adozione, da parte dell’autorità competente, di ogni misura 
necessaria, ivi compresa la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva. 

Leggi bene il decalogo della pagina successiva. 
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La maniera ottimale di lavarsi le mani: 

Con la soluzione alcolica: 

1. versa nel palmo della mano una quantità di soluzione sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani 

2. friziona le mani palmo contro palmo 

3. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

4. friziona bene palmo contro palmo 

5. friziona bene i dorsi delle mani con le dita 

6. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa  

7. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano sinistra 

e viceversa 

8. friziona il polso ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro sul polso sinistro e 

ripeti per il polso destro 

9. una volta asciugate le tue mani sono pulite. 

 

Con acqua e sapone: 

1. bagna bene le mani con l'acqua  

2. applica una quantità di sapone sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani 

3. friziona bene le mani palmo contro palmo 

4. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

5. friziona il dorso delle dita contro il palmo opposto tenendo le dita strette tra loro 

6. friziona le mani palmo contro palmo avanti e indietro intrecciando le dita della mano destra incrociate 

con quelle della sinistra 

7. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa 

8. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano sinistra 

e viceversa 

9. sciacqua accuratamente le mani con l'acqua 

10. asciuga accuratamente le mani con una salvietta monouso 

11. usa la salvietta monouso per chiudere il rubinetto" 

 

Guarda con attenzione l’immagine della pagina successiva. 
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ALLEGATO 2 -AUTODICHIARAZIONE  
Stante l’emergenza sanitaria in atto indotta dal coronavirus ( Covid 19),  al fine di incentivare ed assicurarsi 

della consapevolezza delle buone prassi e degli obblighi previsti  il sottoscritto: 

 

Nome: _________________________________________________________________________________ 

 

Cognome: ______________________________________________________________________________ 

 

Telefono e mail:______________________________________________________________ 

 

DICHIARA 

 di essere a conoscenza delle imposizioni di legge promulgate dalle Istituzioni preposte (Presidente 

della Repubblica, Consiglio dei Ministri e proprio Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministero 

della Salute, altri eventuali Ministeri competenti, Regione, Ente Locale / Comune, ASST, ATS ecc.) 

mediante l’emanazione non solo di testi di legge, ma anche di circolari, chiarimenti, 

raccomandazioni ed altri atti ufficiali; 

 di essere a conoscenza del fatto che chiunque negli ultimi 14 gg abbia soggiornato nelle zone a 

rischio epidemiologico, nonché nei comuni esplicitamente individuati, debba comunicarlo alla 

azienda sanitaria territoriale di appartenenza (o del luogo di attuale domicilio), anche per il tramite 

del medico di base o del pediatra (per i minori), che provvederà agli accertamenti previsti come, ad 

esempio, l’isolamento domiciliare, nel pieno ed esclusivo rispetto delle analitiche disposizioni 

dettate; 

 di essere a conoscenza del fatto che il Ministero della Salute raccomanda e consiglia, ove si abbiano 

sintomi quali febbre, tosse o difficoltà respiratorie e/o si sospetti di essere stati in stretto contatto 

con una persona affetta da malattia respiratoria Covid-19 di: 

o rimanere in casa 

o non recarsi al pronto soccorso 

o contattare al telefono il medico di famiglia oppure contattare il numero verde regionale.   

 di aver preso visione del materiale informativo sul Covid 19, messa a disposizione dalla società e di 

aver compreso le buone prassi igieniche ivi spiegate. 

 

In fede, signor ___________________ 

 

Firma leggibile 

 

______________________________ 


